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6	 Racconto e impersonamento

In LIS, l’impersonamento [SINTASSI 3.3.3] è caratterizzato da proprietà 
semantiche e morfosintattiche particolari.

Semanticamente, le espressioni prodotte con impersonamento so-
no in qualche maniera interpretate dalla ‘prospettiva di un’altra per-
sona’ differente dal segnante, o ‘riguardo a un altro contesto’ rispet-
to al contesto di enunciazione. 

Morfo-sintatticamente, l’impersonamento è tipicamente marcato 
in modo chiaro da alcune articolazioni non manuali, che possono in-
cludere: i) spostamento del corpo o un cambio nella postura, ii) movi-
mento della testa, iii) cambiamento della direzione dello sguardo, e/o 
iv) espressioni facciali differenti, così da rendere chiaro che il segnan-
te sta facendo riferimento a una prospettiva differente dalla propria.

Sommario  6.1 Impersonamento attitudinale e discorso (in)diretto. – 
6.2 Impersonamento di azione.
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È bene tener presente che in LIS, l’impersonamento può essere uti-
lizzato per riportare enunciati o pensieri di un’altra persona (imper-
sonamento attitudinale) [PRAGMATICA 6.1] o per riferire le azioni com-
piute da qualcun altro (impersonamento di azione) [PRAGMATICA 6.2].

6.1	 Impersonamento attitudinale e discorso (in)diretto

L’impersonamento attitudinale è in genere usato per riportare enun-
ciati, pensieri, o comportamenti di altri individui. La frase seguente 
contiene un esempio. Innanzitutto, dopo il verbo principale, il segnan-
te sposta il proprio corpo verso il locus associato al soggetto (gian-
ni) per indicare che il resto dell’enunciato deve essere interpretato 
dal punto di vista di quest’ultimo. Inoltre, il primo pronome (ix1) nel-
la posizione del soggetto della frase subordinata, non si riferisce al 
segnante, come avviene normalmente con il pronome di prima perso-
na, ma alla persona di cui si adotta la prospettiva (ossia gianni). In-
fine, domani è valutato in relazione al momento in cui Gianni ha pro-
dotto l’enunciato, da cui la traduzione. 

	 	 imp: Gianni
ieri gianni dire1 ix1 domani partire� 
‘Ieri Gianni mi ha detto che sarebbe partito oggi.’

L’impersonamento attitudinale possiede una funzione simile a quel-
la del discorso diretto nelle lingue vocali.

Usando il discorso diretto, una persona riporta un enunciato dalla 
prospettiva della persona da impersonificare. Se ieri Gianni avesse 
detto la frase ‘Domani parto’ e io volessi riferire quanto detto a qual-
cun altro utilizzando il discorso diretto, potrei dire la frase ‘Gianni 
ha detto: ‘Domani parto’.

6.2	 Impersonamento di azione

Con l’impersonamento di azione, il segnante prende su di sé il ruolo 
di un’altra persona. Nella frase seguente, l’uso dell’impersonamento 
permette al segnante di mostrare tramite il proprio corpo, invece che 
di descrivere, il gesto galante di Gianni. In generale, l’impersonamen-
to di azione permette di esprimere il modo in cui è avvenuta l’azione 
riproducendo il linguaggio del corpo di chi ha l’ha portata a termine.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-6_1_video_1.mp4


Parte VΙ  •  6  Racconto e impersonamento

Lingua dei segni e sordità 2 823
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 821-824

	 	  imp: Gianni
gianni casa arrivare. maria ix1 fiore1 1CL(5 chiusa):  
	 ‘regalare_fiore’2� 
‘Gianni è arrivato. Ha regalato a Maria dei fiori.’
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